
LA PAROLA DEL GIORNO - MARTEDÌ 23 GIUGNO 2020 
LE COSE SANTE 
(2Re 19,9-11.14-21.31-35.36/ Mt 7,6.12-14) 

«Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché 
non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi.i». (Mt 7,6) 

Quali sono le cose sante? Nella nostra vita ci sono cose che riteniamo importanti. Ce 
ne sono alcune di più importanti, da custodire, da proteggere. Sono tutte quelle cose 
che hanno la loro origine in Dio. Non tutte le cose che riteniamo importanti sono così.  
Le cose sante di cui si parla nel Vangelo di oggi sono i doni che Dio ti ha dato. In 
particolare, Gesù si riferisce alla nostra vocazione. Al nostro matrimonio, come segno 
concreto di un’esistenza vissuta tra l’uomo e la donna, come famiglie che confidano in 
un rapporto sponsale, privilegiato con Dio. Nella Bibbia, ciò che è indicato come “cosa 
Santa“, è proprio questo: La vita matrimoniale. Le nozze! Potremmo tradurre questo 
verdetto del Vangelo anche in questo modo :«Non date le vostre nozze ai cani, e non 
gettate la vostra vocazione ai porci....» 
La nostra è una vocazione da figli di Dio. Dio ascolta sempre la nostra preghiera. Ne 
dà testimonianza proprio la prima lettura di oggi: 

«Ezechìa prese la lettera dalla mano dei messaggeri e la lesse, poi salì al tempio del 
Signore, l’aprì davanti al Signore e pregò davanti al Signore: «Signore, Dio 
d’Israele...» (2Re 19,14) 

Re Ezechia prega davanti all’arca del tempio di Dio. C’era la minaccia di un’invasione 
da parte di Sennacherib, re di Assiria. Era una minaccia che poteva incutere timore e 
paura. Con segni e prodigi grandi il Signore impedì questa invasione.  
Il Profeta Isaia, rispose a Ezechia in questo modo : «Allora Isaìa, figlio di Amoz, 
mandò a dire a Ezechìa: «Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Ho udito quanto hai 
chiesto nella tua preghiera riguardo a Sennàcherib, re d’Assiria.”..,.» (2Re 19,19) 

Il Signore risponde sempre a tutto ciò che chiediamo.  
Oggi, non disprezzare questa possibilità di rapporto vero, profondo, intimo con Dio. È 
la nostra vita! Parla con Lui di ogni problema. Vivi con Lui ogni cosa. Dio ascolta e 
non delude.  

La vita matrimoniale e la vita consacrata, sono le cose sante da proteggere, perché 
garantiscono la nostra intimità con Dio. Vivere uniti a Lui, ci farà superare ogni 
ostacolo. 



Oggi, ringrazia per questa possibilità di unione con Dio che ti è data. Difendi, proteggi, 
custodisci la tua vocazione. Se non è ancora chiara la tua strada, chiedi al Signore il 
dono di fartela capire. Stai davanti a Dio... e confida in Lui.  

Buona giornata! 

Don Tommaso.  


